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È il programma promosso dalla Regione Emilia-Romagna nell’ambito del Piano Regionale della Prevenzione 
2021-2025. Esso individua l’ambiente di lavoro come luogo favorevole per la promozione della salute ed è 

finalizzato a sensibilizzare i lavoratori all’adozione di stili di vita salutari 





Piano Nazionale della Prevenzione  
Piano Regionale della Prevenzione 
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 6 Macro Obiettivi   

 1. Malattie croniche non trasmissibili; 

 2. Dipendenze da sostanze e  comportamenti; 

 3. Incidenti stradali e domestici; 

 4. Infortuni e incidenti sul lavoro, malattie professionali; 

 5. Ambiente, clima e salute;  

 6. Malattie infettive prioritarie,  



Si stima che ogni anno il 
74% dei decessi (circa 41 
milioni di persone) siano 
causati da malattie non 
trasmissibili, il dato sale 
all’86% in Europa 

In primo luogo malattie 
cardiovascolari (50% delle 
malattie non trasmissibili), 
i tumori (22%), le patologie 
respiratorie croniche (10%) 
e il diabete (5%).  



Assessorato politiche per la salute 

Causa di decessi in Italia nel 2019 

Prevalenza malattie croniche per fascia di età (2015-
2018) 



Patologie  croniche 
hanno avuto peso 
sempre maggiore 
nel determinare il 
Burden of disease, il 
carico di malattia, 
valutato in termini 
di morte prematura 
o  disabilità, cioè 
anni di vita vissuti 
in condizioni non 
ottimali 



Assessorato politiche per la salute 

 Alla base delle principali malattie croniche ci sono fattori di rischio 

MODIFICABILI dovuti a stili di vita non corretti  

 Nel loro insieme questi fattori di rischio sono responsabili della maggior parte dei decessi per 
malattie croniche in tutto il mondo e in entrambi i sessi 



Alla luce di questa situazione, l'Unione Europea da alcuni anni 
riconosce la prevenzione delle malattie croniche non trasmissibili e 

la promozione di sani stili di vita come obiettivi prioritari, 
considerando la salute come un’opportunità ed un investimento, 

nonché uno strumento di sviluppo sociale ed economico  

Il PNP 2020-2025 intende consolidare 
l’attenzione alla centralità della persona, 
anche attraverso le azioni finalizzate a 
migliorare l’Health Literacy 
(alfabetizzazione sanitaria) e ad 
accrescere la capacità degli individui di 
agire per la propria salute e per quella 
della collettività (empowerment) 



L’ambiente di lavoro contesto favorevole 

per la promozione della salute 

 Possibilità di raggiungere un numero rilevante di persone appartenenti a varie classi 
di età , livelli socioeconomici e culturali diversi, e caratterizzati quindi da diversi livelli 
di rischio 
Possibilità di raggiungere persone difficilmente raggiungibili per altri canali  
Possibilità di trasferire alle famiglie e quindi alla comunità esperienze positive e 
risultati (il lavoratore diventa soggetto attivo e può trasferire quanto appreso anche 
al di fuori del contesto aziendale) 
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I primi programmi di benessere aziendale risalgono agli anni ‘50 e registrano rapida crescita dagli anni ’70. 
 A fronte dell’aumento di fondi forniti ai servizi sanitari non erano rilevati sostanziali miglioramenti nei livelli 
di salute della popolazione. Si attua allora cambio di paradigma 

Concetto di salute basato sulla 
Malattia  

Concetto di salute basato sul 
benessere/salute  



Impatto dei principali fattori di rischio per malattie 
non trasmissibili sul mercato del lavoro. Risultati: 
gli individui con maggiori fattori di rischio hanno 
maggiori probabilità di avere tassi di 
disoccupazione più alti, reddito più basso e tassi 
più alti di assenze per malattia e pensione di 
invalidità.   

Assessorato politiche per la salute 

 Chi segue Alimentazione corretta, pratica esercizio fisico 
regolare, sonno sufficiente, si astiene dal tabacco registra  un 
aumento significativo del punteggio della scala UWES-9 
(Utrecht Work Engagement Scale totale  che valuta l’impegno 
lavorativo sulla base di 9 indicatori) (UWES-9) 

La UWES valuta i livelli di energia e resilienza mentale  
insieme al senso di significato, ispirazione, orgoglio, sfida 
e concentrazione nel lavoro 

https://www.sciencedirect.com/topics/social-sciences/sickness-absence


Total Worker Health (TWH) è «l’insieme di 
politiche, programmi e pratiche che 
integrano la protezione dai rischi per la 
sicurezza e la salute legati al lavoro (OSH) con 
la promozione del benessere dei lavoratori 
(WHP 

L’ obiettivo  di realizzare interventi di miglioramento globale del 
contesto lavorativo che permettano di coniugare l’ottica tradizionale di 

rispetto della normativa specifica di tutela della salute e sicurezza dei 
lavoratori con l’ottica di promozione della salute 

Modello di protezione del lavoratore che passa dalla prevenzione 
degli infortuni e delle malattie professionali alla prevenzione attiva 

della salute del lavoratore 



Obiettivi specifici del progetto 

i lavoratori a più alto rischio professionale spesso sono anche 
quelli che presentano le abitudini di vita meno salutari  
(per es. edili e autotrasportatori,  
es abitudine al fumo nei lavoratori esposti ad agenti nocivi 
anche in ambito lavorativo (IPA, benzene) e può agire in 
sinergia con agenti cancerogeni di uso professionale (asbesto)  
abuso di alcol che potenzia l'effetto tossico di alcune sostanze 
con cui il lavoratore può entrare in contatto  sul luogo di lavoro 
(solventi, pesticidi, metalli)   e interferisce con l’uso sicuro di 
attrezzature e automezzi aziendali 

Miglioramento della salute percepita 

 Riduzione assenze per malattia 

Influenza positiva sulla work ability 

 Diminuzione fattori di rischio/patologie legati a 
invecchiamento popolazione lavorativa 

  Miglioramento ambiente lavorativo si associa ad 
aumento potenziale motivazionale del  lavoratore 
con conseguente incremento produttività 

 Maggiore supporto al lavoratore portatore di 
patologie croniche o disabilità  

Tra i lavoratori vi sono soggetti sui cui pesano 
maggiormente alcuni determinanti di rischio. 
 

Riduzione degli effetti additivi o sinergici sulla salute dei 
rischi professionali e di quelli legati agli stili di vita.  

Ulteriori  benefici per l’azienda 
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Messa in atto di strategie per valorizzare le aziende 
che promuovono salute 

Creazione pagina web sul sito della regione ER  
“Costruiamo salute” Possibilità per le aziende 

aderenti di ottenere la 
riduzione del premio INAIL 

(OT23)  





          Caratteristiche del progetto e linee di intervento  

Realizzabili sia nella grande impresa sia nella media e piccola  

Un 1° livello di intervento,  che si sviluppa attraverso azioni 

preliminari e generali (inviduali e/o collettive) «trasversali» a più 
aree tematiche   

Un 2° livello di intervento, più articolato e specifico incentrato 

su un insieme di azioni (individuali e/o collettivo) mirate a conseguire 
il risultato in una specifica area tematica tra quelle proposte 

Due livelli di intervento PSL, finalizzate a contrastare abitudini non salutari incentivando 
stili di vita salutari 

 Presentazione del progetto alle figure aziendali 
della prevenzione 

 Realizzazione di una bacheca aziendale per la 
diffusione delle informazioni relative al progetto 

 Messa a disposizione dei lavoratori materiali 
informativi relativi ai temi della promozione 
della salute 

 Programmazione di interventi di counseling 
individuale da parte del medico competente ai 
lavoratori che necessitano di supporto al 
cambiamento verso stili di vita salutari 

 Alimentazione 
 Attività fisica  
 Alcol 
 Fumo 
 Comportamenti additivi 
 Programmi di popolazione 



 
Programma Predefinito 3 - Luoghi di lavoro che promuovono salute 

 
Strumenti a disposizione delle aziende e dei Medici Competenti   

 

18 

 

Predisposizione di un Documento regionale delle pratiche  

 raccomandate e sostenibili in tema di adozione  

  di sani stili di vita nei luoghi di lavoro.  

 Rivolto alle figure aziendali della prevenzione 

 Contiene indicazioni su: 

 Contenuti del programma 

 Esempi non esaustivi di azioni suddivisi per Area 

 Materiali informativi provenienti da campagne regionali 
 

 





Assessorato politiche per la salute 









Mappa della salute: strumento per aiutare le persone a fare scelte 
salutari nella vita di tutti giorni.  Mostra le opportunità che ci sono sul 
territorio, non solo legate alla sanità, ma anche ad ambiti come lo 
sport, la cultura, il sociale 



Il MC può avere parte attiva nella promozione della salute collettiva attraverso 

 - collaborazione a programmi di informazione e/o formazione dei dirigenti preposti, 

   RSL e lavoratori, che prevedano al loro interno specifiche sezioni riguardanti i temi 

   prescelti  

 - collaborazione con il datore di lavoro per l’individuazione delle strategie ambientali 

   più idonee per quello specifico contesto di lavoro 
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Azioni sulla collettività dei lavoratori 

Azioni sul singolo lavoratore 
La sorveglianza sanitaria prevede che i lavoratori siano sottoposti a visita medica, 

che permette tramite la raccolta anamnestica, di raccogliere i dati relativi alle 

abitudini voluttuarie e i fattori di rischio extra-professionali  individuando i 

lavoratori più a rischio 

 L’obbligo di periodicità della visita consente, nel tempo, l’opportunità di 

instaurare un rapporto di fiducia tra MC e lavoratore e, a partire da esso, di 

pianificare e sviluppare iniziative “personalizzate” di promozione della salute e 

consentendo un feedback periodico sui risultati ottenuti 

D. Lgs 81/08 e s.m.i., art. 25, comma 1, punto a) 
 

“Il medico competente ... collabora … all’attuazione e 
valorizzazione di programmi volontari di promozione  della 
salute, secondo i principi della responsabilità sociale” 
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 Schede di rilevazione individuali 
presenti nel  nuovo software per i 
Medici Competenti a sostegno per 
progetto di Promozione della salute 
nei luoghi di lavoro (E-PSALL) da 
compilare per singolo lavoratore e 
utile per conoscere le abitudini dei 
lavoratori 

Si tratta di uno strumento che 
accompagna il medico competente 
alla diagnosi motivazionale  e di 
conseguenza alla proposta di azioni 
appropriate allo stadio del 
cambiamento rilevato 





CAMBIAMENTO  
Il cambiamento è un processo che avviene tramite il superamento di diversi stadi,  

La persona presenta diversi  
livelli di disponibilità al 

cambiamento a seconda dello 
stadio in cui si trova 

E’ necessario che operatore che 
affianca la persona conosca il 
grado di motivazione che la 

persona presenta rispetto ad un 
processo di cambiamento per 

impostare l’intervento più adatto e 
più efficace per quella persona in 

quel momento. 

Modello transteorico è stato messo a punto da studiosi  che hanno studiato i processi di 
cambiamento riconoscendo questo approccio come quello più adatto e funzionale a 

descrivere il processo e a impostare interventi adeguati 





Nel 2009 sono stati siglati i protocolli d’intesa per la riduzione del quantitativo di sale nel pane tra il 
Ministero della Salute e le principali associazioni di categoria della panificazione artigianale e industriale in 
linea con il Programma “Guadagnare salute: rendere facili le scelte salutari” E’ stato siglato nuovamente 
nel 2013 il protocollo d'intesa tra la Regione Emilia-Romagna e le associazioni di categoria della 
panificazione 

Rispetto al pane abitualmente 
in commercio la riduzione di 
sale è di circa il 15%, tale da 
non cambiarne il sapore, ma 
da produrre nel tempo effetti 
positivi sulla salute visto che si 
tratta di un prodotto 
consumato quotidianamente 

  

 Scopo del protocollo realizzare e sostenere un programma di interventi per favorire: 

•  la produzione e vendita di pane con ridotto contenuto di sale (non superiore a 1,7% riferito 
al peso della farina 

• Diffusione del pane a Qualità Controllata  

• la realizzazione da parte dei Servizi Igiene Alimenti e Nutrizione di interventi di formazione 
e informazione rivolti ai panificatori sui benefici per la salute determinati da una ridotta 
assunzione di sale nell’alimentazione  

•  l’informazione dei consumatori  

Si tratta di un progetto in cui le Associazioni di categoria e Produttori svolgono un ruolo 
fondamentale nel favorire i comportamenti salutari: promuovendo linee di prodotti 
alimentari adatte ad una alimentazione corretta 

INTERVENTI DI MARKETING SOCIALE : PANE MENOSALE 



L’esercizio che aderisce deve elaborare un “pasto salutare completo” 
denominato GINSFOOD e identificarlo nel menu 

a base di   

prodotti freschi 

di provenienza locale  

cucinati con cotture leggere 

con meno sale 

ricchi di fibre 

che privilegiano frutta e verdura di stagione  



UGUAGLIANZA 
Parità di diritti umani e individuali, indipendentemente 
dalla posizione sociale e dalla provenienza 
  EQUITA’ 
Giustizia sostanziale, capacità di tenere conto delle 
particolarità e delle differenze nel prendere una 
decisione 

Il progetto Equity è volto a promuovere la riduzione delle diseguaglianze anche attraverso l’adozione di 
buone pratiche sul posto di lavoro. Il target scelto per questa iniziativa è rappresentato da donne di età 
inferiore ai 40 anni provenienti da paesi stranieri, categoria di persone che come emerge dall’analisi dei 
dati Passi 2017-2020 è scarsamente informata sul tema della corretta alimentazione e sulla pratica 
dell’esercizio fisico.  

EQUITA’ NELL’AZIONE PNP 2020-2025 
 

"La riduzione delle principali disuguaglianze sociali e geografiche […] rappresenta 
una priorità trasversale a tutti gli obiettivi del Piano che richiede di avvalersi dei 
dati scientifici, dei metodi e degli strumenti disponibili e validati, per garantire 

l’equità nell’azione" 

INTERVENTO   EQUITY ORIENTED  

Al progetto hanno 
aderito oltre 90 aziende 

sul territorio della 
Regione Emilia Romagna,  

che hanno inviato 
questionari di 

censimento per rilevare 
la presenza di lavoratrici 

target del progetto.  

Piacenza ; 18 

Parma ; 7 

Reggio 
Emilia ; 2 

Modena ; 19 Forlì Cesena ; 
18 

Rimini ; 5 

Ferrara ; 7 

Imola ; 12 

Ravenna ; 2 Bologna ; 3 



Sono state selezionate in una prima fase tra queste 24 aziende con maggiore rappresentazione di lavoratrici 
straniere per un totale di 828 donne straniere, di cui   348 con età < 40 anni.  

Successivamente attraverso dei questionari mirati per le lavoratrici ed i datori di lavoro verranno 
analizzati i risultati in termini di miglioramento e sensibilizzazione verso queste buone pratiche di salute 

Sono stati 
programmati 

incontri informativi 
e distribuito 

materiale, tradotto 
in più lingue, su 

sana alimentazione 
e pratica di attività 
fisica  da mettere a 
disposizione delle 

lavoratrici  

PROGETTO   EQUITY  



In passato il gioco d'azzardo problematico grave veniva definito 
come gioco d'azzardo patologico e ed incluso nel 1980 nel 
‘’Diagnostic and Statistical Manual of Mental Disorder” (DSM-III) 
nella categoria dei disturbi del controllo degli impulsi 

Nel 2013 il gioco d'azzardo patologico è stato rinominato disturbo da 
gioco d'azzardo nel DSM-V e spostato nella nuova categoria delle 
'Dipendenze e disturbi correlati 

INTERVENTO MARKETING  2025  

Al tema del gioco d’azzardo si associa quello del gaming; nel 
2019, infatti, l’OMS ha evidenziato associazione tra tema del 
gioco d’azzardo e quello del gaming, del gioco soprattutto online.  
Il gaming è il gioco ludico interattivo sul cloud che generalmente 
può richiedere doti di abilità, ma si segnala anche in questo il 
rischio di dipendenza per i giovani.  
Il gambling invece è una tipologia di gioco in cui la vincita o la 
perdita si basa prevalentemente sul caso o probabilità più che 
sulla abilità. Tuttavia la persona affetta da dipendenza è spesso 
soggetta ad una distorsione percettiva che lo rende convinto di 
condizionarne l’esito. 



Le analisi sul mondo del gioco d’azzardo vengono effettuate ogni anno dall’Osservatorio Nazionale e una serie 
di altri organismi ad esso collegati 
si consideri che il volume totale del denaro speso ammonta a 150 miliardi di euro nel 2023, contro i 136 

miliardi raccolti nel 2022. 

Secondo i dati forniti dall’Agenzia dei Monopoli (ADM) per 
l’annualità 2022, la raccolta complessiva da gioco 
d’azzardo è stata di 136 miliardi di euro, con un aumento 
del 292% dal 2006 al 2022.  

L’importo di 136 miliardi di euro ha superato le spese per la 
sanità (128 miliardi), per l’istruzione (52 miliardi) e il totale 
dei bilanci di tutti i comuni italiani (77 miliardi). Inoltre, il 
gioco d’azzardo ha rappresentato il 36,20% del gettito 
erariale dello Stato. 
Per il 2024, si prevede una spesa di oltre 160 miliardi di 
euro, continuando la tendenza al rialzo.  



Con riferimento alla sola rete fisica, nel 
2022 la raccolta da gioco sul territorio 
nazionale è stata di 63 miliardi di euro. 
 Il trend per il gioco praticato in luoghi 
fisici è rimasto costante dal 2012 al 2019, 
per diminuire drasticamente nel biennio 
successivo.  
La raccolta da gioco su rete telematica si 
è attestata nel 2022 a 73 miliardi di euro, 
con un aumento del 373% rispetto al 
2012.  

La raccolta su rete fisica è risultata superiore 
a quella su rete telematica sino al 2020, 
anno delle restrizioni alla mobilità e al gioco 
d’azzardo in luoghi fisici dovute alla 
pandemia da Covid-19, quando il trend si 
inverte e, per la prima volta, la raccolta da 
gioco online supera quella da gioco fisico. 











Al 31 dicembre 2024 hanno aderito  
251 unità locali per un totale di  109.433  lavoratori impiegati 

RISULTATI AZIONI  ANNO 2023  VS  ANNO  2024 

Al 31 dicembre 2023 hanno aderito  
206 unità produttive per un totale di oltre 80.000 lavoratori 

RISULTATI PRP 2021-2025  



 ANNO 2023 
 
 
 
  
 
 
 
 ANNO 2024  

RISULTATI 

RISULTATI PRP 2021-2025  



Sono stati identificati miglioramenti significativi in tutti i fattori di rischio cardiometabolico. 

Diminuzione pressione arteriosa sistolica e diastolica 

Diminuzione glicemia a digiuno è diminuita  

Diminuzione colesterolo LDL e trigliceridi  

Tra i fattori dietetici, aumentata l'assunzione di frutta e verdura totali 

 Diminuzione dell'assunzione di grassi totali  e grassi saturi 
 Riduzione significativa del'IMC , peso corporeo e circonferenza vita 

Questa revisione sistematica e meta-analisi ha riassunto l'efficacia di 121 programmi articolati di salute sul posto 

di lavoro, nel periodo dal 1990 al 2020.  Sono stati presi in considerazione studi che valutassero programmi di 

benessere sul posto di lavoro multicomponente.  

Risultato: i programmi di benessere sul posto di lavoro influenzano specifiche abitudini alimentari, parametri 

antropometrici e fattori di rischio cardiometabolico.  

Efficacia di programmi di promozione della salute 



INTERVENTI  REALIZZATI 

Accesso a interventi alimentari sani : ad esempio, menu della mensa più sani, snack e 

bevande più sani nei distributori automatici  

Programmi di educazione alimentare  Esempi : pianificazione cooperativa dei menu, 

dimostrazioni di cucina, diffusione di materiale didattico 

Controlli sanitari (e consulenza) incentrati sulla nutrizione : consultazioni periodiche 

individuali con un professionista della salute o della nutrizione 

Interventi di sostegno all’allattamento al seno  

RISULTATI l’accesso agli interventi alimentari salutari, la fornitura gratuita, scontata o 

altrimenti sovvenzionata si è rivelata particolarmente efficace, cosi come modifiche 

ambientali verso ambienti alimentari più sani e la consulenza personalizzata hanno avuto 

impatti positivi mentre per quanto riguarda l’educazione alimentare, se proposta da sola i 

risultati sono scarsi e contrastanti. 



Gli interventi dietetici associati ad altre azioni (principalmente esercizio fisico) hanno ridotto il peso corporeo nel 

gruppo di intervento. Si sono osservati miglioramenti nei marcatori cardiometabolici insieme alla perdita di peso.  

  Gli interventi ben pianificati comprendenti diverse strategie sono stati i più efficaci  

Gli interventi sono stati raggruppati in sette categorie: (1) interventi dietetici associati a 

programmi educativi o di esercizio fisico; (2) interventi ambientali individuali o altre azioni 

educative; (3) interventi educativi orientati allo stile di vita, alla dietetica, all'attività fisica e alla 

gestione dello stress; (4) incentivi economici; (5) interventi multicomponente (combinazione di 

consapevolezza, e-coaching e aggiunta di frutta e verdura); o interventi dietetici (facilitare una 

maggiore fornitura di cibo nelle mense); o interventi focalizzati sull’esercizio fisico.  

gli interventi diretti da un professionista qualificato, sono risultati efficaci nel migliorare sovrappeso e obesità 

I soli interventi ambientali  non siano stati ritenuti sufficienti a migliorare il peso e la salute 

Le strategie che includevano incentivi finanziari (relativi a prodotti sani nel menu per la mensa aziendale) si 

sono dimostrate efficaci nel migliorare le abitudini alimentari. 



Trentotto studi di intervento ambientale nutrizionale in popolazioni adulte, pubblicati 

tra il 1970 e il giugno 2003, sono stati esaminati e valutati sulla qualità del disegno 

dell'intervento, dei metodi, della dimensione del campione.  

un intervento di nutrizione ambientale è definito come un intervento che influenza la 

disponibilità, l’accesso, gli incentivi o le informazioni sugli alimenti nel punto di 

acquisto. Non include interventi che influenzano l'ambiente sociale (cioè gli 

atteggiamenti e i comportamenti di amici, familiari e colleghi), campagne di marketing 

sociale o interventi in contesti sanitari 

I dati disponibili suggeriscono che gli interventi sul posto di lavoro e 

sull'università hanno il maggior potenziale di successo, se confrontati ad 

interventi compiuti in altri contesti.  



 Sono stati utilizzati un questionario di valutazione del rischio per la salute, l'accesso a un 

portale web su misura per il miglioramento della salute, letteratura sul benessere e 

seminari e workshop incentrati su temi specifici di salute  

I miglioramenti in tutti gli esiti sono stati significativamente maggiori nel gruppo di intervento rispetto 

al gruppo di controllo. Nel gruppo di intervento sono state osservate riduzioni medie in eccesso di 

0,45 fattori di rischio per la salute e 0,36 giorni mensili di assenteismo e un aumento medio di 0,79 

sulla scala delle prestazioni lavorative rispetto al gruppo di controllo. L'intervento ha prodotto un 

ritorno positivo sull'investimento, anche utilizzando ipotesi conservative sulla stima della dimensione 

dell'effetto. 

Conclusione. I risultati suggeriscono che un programma di promozione della salute sul posto di 

lavoro ben implementato può produrre cambiamenti considerevoli nei rischi per la salute e nella 

produttività. 



Metodi: una raccolta di prove sull'efficacia dei programmi sul posto di lavoro abbinata a 

raccomandazioni per la revisione critica degli studi sui risultati. Inoltre, vengono esaminati studi recenti 

che mettono in dubbio il valore dei programmi sul posto di lavoro. 

Risultati: le prove accumulate negli ultimi tre decenni mostrano che programmi ben progettati e ben 

eseguiti, fondati su principi basati sull'evidenza, possono ottenere risultati positivi in ​​termini sanitari e 

finanziari. 



INFO E AGGIORNAMENTI: 

regioneer.it/promozionesalutelavoro 

https://salute.regione.emilia-romagna.it/prp/aree-

tematiche/sicurezza-e-salute-in-ambiente-di-vita-e-

di-lavoro/buone-pratiche/documento-regionale-di-
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